
lievissima dubbiezza, ricomposta e chiarita ben tosto, gl’ indicati 

paesi colla città di Adria siansi naturalmente giudicati appartenere 

al Polesine di Rovigo, perciocché lutti questi continuatamente di­

stesi nella sinistra pianura del Po.

Lievissima infatti e di poca entità ci descrive Io stesso Sanu- 

do colesta momentanea differenza, così esponendocene le parti­

colarità (1) : « Dopo la pubblicazione della pace essendo andato il 

» marchese di Ferrara a Loreto con le nostre barche (2), mandò 

» Francesco Nasello per suo ambasciatore a Venezia domandando

• la resliluzione di Castelguglielmo a senso dei capitoli della pace, 

» e che gli fossero donate le sue possessioni di Pontecchio nel 

» Polesine, le quali proverebbe, che di diritto gli competono. A 

» ciò li nostri risposero: che Pontecchio era nostro per li capitoli, 

» e perciò non volevano darglielo : che Castelguglielmo, sebbene 

» nei capitoli, si dica, che fosse restituito, tuttavia essendo il Po- 

» lesine tutto per li capitoli rimasto in nostra proprietà con tutte 

» le sue ragioni, abenzie e pertinenze, ed essendo Castelguglielmo 

« luogo di passo, per essere sopra il Tartaro nel Polesine, si cre- 

» deva di non doverlo restituire. Nel caso poi si riconoscesse, che 

» non appartenesse al Polesine, ben volentieri lo restituirebbero. 

» Dietro tale risposta il Nasello si parli, e dal collegio furono cliia- 

» mali Marco Sanudo e Nicolò Foscarini, che ambedue erano dei 

» Pregadi, ed a questi fu commesso che investigassero nelli libri,

• scritture e catastici antichi, se questo castello era nel Polesine, 

» poscia il marchese di Ferrara pregò il duca di Milano perchè 

» mandasse in Venezia un suo ambasciatore per ricercare il ca-

• stello, e questi fu Scipione Barbavara cavalier. Arrivò infatti in 

» Venezia nel giorno ventidue ottobre, dove fu ricevuto con gran- 

» de onore, e proveduto di casa, delle spese e di lutto quello gli
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